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Tentata truffa e circonven-
zione di incapace le accuse
formulate dalla Squadra vo-
lantedella polizia, che poiha
rilevatoancheunillecitoam-
ministrativo nell’attività dei
due venditori, sprovvisti del
tesserino di riconoscimento
previsto per tutti coloro che
devonooperarenellevendite
porta a porta. È stato poi av-
viato un ulteriore accerta-
mento da parte della polizia
tributaria. Sequestrato, infi-
ne, il furgone“FiatScudo”su
cui viaggiavano i padovani e
tutto il suo contenuto: bian-
cheria, trapunte e documen-
tazione varia (riferibile alla
società “Ministeri Luigi e
Finplusumore” di Rubano,
in provincia di Padova).

LaQuesturastaoracercan-
do di capire se i due piazzisti
veneti possono avere “strap-
pato” ulteriori
contrattidi ac-
quisto ad altre
persone abi-
tanti in città.

L’interven-
to della poli-
zia è scattato
grazie alla se-
gnalazione di
una vicina di
casadelladon-
na e del figlio,
che aveva notato le ripetute
visitedeivenditorieconosce-
valadebolezzadella famiglia
presa di mira. I poliziotti so-
no piombati verso le 13 di ve-
nerdìnellazonadiviaRiccar-
do Di Giusto, dove appunto
abitano madre e figlio. In po-
chi minuti sono riusciti a rin-
tracciareancheiduevendito-
riportaaportachesitrovava-
no nelle vicinanze con il fur-
gone. È stata così ricostruita
tutta la complessa vicenda di
questo contratto d’acquisto.

Tutto è cominciato il 14 ot-
tobre quando la coppia di pa-
dovani – L.M., 56 anni e
N.L.R.,di59,originaridiMes-
sina – si è presentata per la
prima volta dalla signora,
una 51enne con gravi proble-
mifinanziarieindifficoltàan-
cheperladelicatasituazione
delfiglio.Probabilmenteive-
neti la conoscevano già, forse
perchè in passato aveva già
comprato qualcosa da vendi-

tori porta a porta. Dopo aver
suonato al campanello, è co-
minciata l’asfissiante strate-
gia di vendita: i due hanno
propostoallasignoradiacqui-
starebiancheriaehannoinsi-
stito nonostante il rifiuto del-
la donna. Quest’ultima aveva
fretta perchè doveva andare
al lavoro. Poi, ha raccontato
alla polizia, «pur di fare usci-
re di casa quei due, Nicola e
Luigi, ho accettato di firmare
un impegno per la consegna
di biancheria». L’importo
non era stato neppure preci-
sato, ma i venditori avevano
detto che avrebbero sostenu-
tol’acquisto pagandodi tasca
loro metà della spesa previ-
sta. Una sorta di omaggio a
una buona cliente. Probabil-
mente i padovani erano an-
cheaconoscenzachelasigno-
ra aveva qualche problema

con le banche.
Per questo le
hanno chiesto
–masenzasuc-
cesso – di far
firmare anche
il figlio. A quel
puntoladonna
è riuscita a in-
terrompere il
colloquio e ad
andare a lavo-
rare. Mercole-

dì scorso i venditori sono tor-
nati.Incasac’erasoloilfiglio,
al quale hanno fatto firmare
un contratto di acquisto di
2.700 euro. L’ultimo atto ve-
nerdì: per superare ogni pro-
blemadapartedellebanchei
piazzistihannochiestoallasi-
gnora di controfirmare il do-
cumento sottoscritto dal fi-
glio, oltre a una dichiarazio-
ne(cheperònoncorrisponde-
vaaverità)conlaqualegaran-
tivadi averautorizzatoilcon-
giuntoastipulareilcontratto.
Hannoancheconsegnatoalla
donna il “premio” promesso:
unassegnodi700euroatitolo
di partecipazione alle spese
(che però non copriva il 50
per cento che essi stessi ave-
vanoassicurato). Inquestasi-
tuazione caotica la donna ha
anche rinunciato alla bian-
cheria,preferendoalcuniap-
parecchi a tecnologia digita-
le. A quel punto è arrivata la
polizia.

Blitz nel call center: africano arrestato per droga

Anche la comunità musul-
mana di Udine, che in città
conta circa 600 persone, è
pronta a festeggiare la fine
del Ramadan. Dopo un mese
didigiuno,oggièinprogram-
ma una cerimonia che sarà
introdotta da una preghiera
collettiva e che proseguirà
poi con un banchetto. La ma-
nifestazione si svolgerà o al
centro islamico di via del Va-
scellooppureinunadellepa-
lestredelristoranteLàdiMo-
retasecondadell’affluenzae
della disponibilità dell’area
sportiva.

Nel primo mattino l’usan-
zaprevededicelebrarel’ado-
razione congressuale della
solennità festiva della rottu-
ra del digiuno di Ramadan,
un evento di riflessione e di
festacuisonochiamatiapar-
tecipare tutti i musulmani.
«Per la nostra comunità è un

importante momento di con-
divisione – spiega il portavo-
ce del centro islamico Abo-
rawiSlatni,subentratodapo-
coaRedhaAllioua–enelcon-
tempo un’occasione di festa.
Dopo l’11 settembre la situa-
zione non è certo rosa e fiori.
Ci sono state tante polemi-
che che continuano e molte
persone ci guardano con so-
spetto anche se nel centro
islamicononèmaistatofatto
nulla di bizzarro. L’appello
che ci sentiamo di lanciare è
rivolto alla pace e al dialo-
go».

Un appello al quale il sin-
daco Sergio Cecotti ha rispo-
stoinmodopositivosollecita-
todamolticonsiglieridimag-
gioranza (Stefano Bulfone,
GiannaDelFabbro,Agostino
Maio, Alessandro Oria, Adal-
bertoBurelli,MicheleFlorit,
Andrea Castiglione e Ales-

sandro Misdariis e Enrico
Pizza),che gli hanno chiesto
in un’interrogazione di soli-
darizzare con la giornata del
dialogo cristiano-islamico,
che cadeva ieri l’altro, l’ulti-
mo venerdì del mese del Ra-
madan.Ecosìèstato.Inocca-
sione della giornata, ideata
nel 2001 all’indomani della
strage dell’11 settembre, Ce-
cotti,conunmessaggioinvia-
to al direttore de Il Dialogo,
havoluto«formulareimiglio-
ri auguri per l’iniziativa da
partedellaGiuntadelComu-
nediUdinenellaconsapevo-
lezza che tali manifestazioni
contribuiscono a coltivare
l’ideale della pace, attraver-
so la promozione del dialogo
tra i popoli all’insegna di un
pacifico confronto tra cultu-
reereligioni».«Un’iniziativa
apprezzata dalla comunità
musulmana che – dice Slatni

-vanelladirezionedellacon-
vivenzapacifica come delre-
sto la festa del Ramadan».

IlRamadan èilnonomese
delcalendariolunaremusul-
mano durante il quale i fede-
liosservanoildigiunodall’al-
ba al tramonto come mezzo
dipurificazionefisicaespiri-
tuale. «In tutto questo mese
santoleoperecompiutehan-
nopresso Allahun pregiosu-
periore alle opere compiute
negli altri mesi». Il mese di
Ramadan è, infatti, il perio-
do ideala dello sforzo com-
piuto per arricchire la spiri-
tualità, per aumentare la fe-
de,perapprofondirelascien-
zareligiosa,peraumentareil
timorediDio, permigliorare
lacondottamoraleeperdare
maggiore forza alla pratica
dell’Islam e alla diffusione
della parola d’Allah.

Cristian Rigo

SQUADRA MOBILE

Una udinese pressata finché non firma il contratto: la polizia rintraccia e denuncia i venditori per tentata truffa e circonvenzione di incapace

Le hanno fatto comprare biancheria
per 2.700 euro: piazzisti denunciati

Sono stati gli agenti della Squadra volante a rintracciare i due piazzisti

di ALBERTO LAUBER

Insistenti, pressanti, senza scrupoli, dotati di buona parlantina,
duevenditoriportaaportasonoriuscitiaconvincereunaudinesee
il figlio (che è in cura al centro di salute mentale) a firmare un
contrattod’acquistodibiancheriaper2.700euro.Mal’affareèfinito
male per i due piazzisti che sono stati denunciati dalla polizia.

Via Di Giusto:
presi di mira

una donna e il figlio
che è in cura
per problemi

mentali

L’ennesimo controllo della polizia
inunodeicallcenterdellacittà(inque-
sto caso nella zona della stazione) ha
permesso agli uomini della Squadra
mobile di individuare – nel pomerig-
gio di venerdì – un 45enne africano in
possesso di cento grammi di hascisc.
L’uomo – Etsri Agbodo, originario del
Togo e abitante a Udine – è stato arre-
statoeilcallcentermomentaneamen-
te chiuso per consentire agli agenti di
eseguire una accurata perquisizione.

Gli accertamenti hanno consentito
alla polizia di trovare parte dello stu-
pefacente che lo stesso Agbodo aveva
tentatodinascondere.Lostraniero,in-
fatti,appenacapitochenelcallcenter
eraarrivata la polizia era riuscito a si-
stemare sotto un bancone un pacchet-
to contenente circa 50 grammi di ha-
scisc già confezionati e pronti per la
vendita. Altri 50 grammi gli sono stati

trovatiaddossodagliuominidellaMo-
bile: sull’africano c’erano uno spinel-
logiàpreparatoeunpezzettodistupe-
facente.

La polizia ha trovato nel negozio
unadecinadipersone,siaitaliane,sia
straniere.Tuttesonostatecontrollate.
Lapoliziahaeseguitoancheunaverifi-
cadeidocumenti. Èstatopoisetaccia-
toancheilcallcenter,cheoltreaforni-
re ai clienti il consueto servizio di col-
legamentitelefonicieconnessioniain-
ternet, ha anche un settore dove sono
vendutialimentiebevande. Èpresen-
te,infine,ancheunangolodovevengo-
nopropostiprodottidiartigianatoafri-
cano.

Alla fine il call center (con tutte le
sue pertinenze) è risultato in regola.
Già ieri è stato nuovamente aperto al
pubblico.

La Squadra mobile – e in particola-

regliuominidellasezione antidroga–
ritengono che l’africano arrestato sia
unpiccolospacciatoreattivosulapiaz-
za udinese. Per il momento non sono
emersicanalidicollegamentocontraf-
ficanti di livello superiore. La difesa
dello straniero è stata assunta dall’av-
vocato Maria Poniz.

Il magistrato di turno – il sostituto
procuratore Matteo Tripani – ha esa-
minatoieri lasituazionedellostranie-
ro arrestato e, anche in considerazio-
ne del fatto che non ha precedenti, ha
deciso di rimetterlo in libertà.

Il monitoraggio di esercizi pubbli-
ci, negozi e call center dove abitual-
mente si registra un consistente af-
flussodipersonerestaunadelleprio-
rità della Questura, che con la Squa-
dravolanteelaSquadramobileeser-
citaquotidianamenteilcontrollo del
territorio. (a.l.)

I seicento musulmani di Udine
festeggiano la fine del Ramadan

«Il Vaticano è ancora
troppopresentenellapoliti-
caitaliana.L’unicomododi
togliergli l’ossigenoèelimi-
nare l’8 per mille alla Chie-
sa». Una dura lotta contro
un’istituzione che ha due-
mila anni di storia e questo
iradicali, che nella politica
italianasibattanodatempo
per uno stato laico, lo san-
no.Macontinuanoaribadir-
lo con le loro battaglie. Tra
questeilconvegnoanticleri-
cale “No taliban no vati-
can” che si è svolto ieri in
sala Aiace, al quale hanno
partecipato come relatori
Walter Mendizza, della Ro-
sa nel pugno e segretario
dell’associazione Tecno-
sophia,StefanoSantarossa,
presidente dell’Associazio-
ne radicali friulani, Sergio
Martella, psicoterapeuta,
Luigi Tosti, giudice del tri-
bunalediCamerino,Miche-

leDeLucia,delladirezione
nazionalediRnpedeiradi-
cali italiani, oltre al coordi-
natore regionale di Rnp,
Marco Gentili, in veste di
moderatore.

Il punto cruciale è sem-
pre lo stesso, l’accusa d’in-
gerenza del Vaticano nella
scena politica nazionale.
«Siamo colonizzati da uno
statarello di 44 ettari di ter-
reno–hadettoMendizza–e
contro il suo potere si può
fare poco. L’unica soluzio-
ne sarebbe eliminare quel-
l’8permille».Maadifende-
re queste posizioni anticle-
ricali, iradicalisembrereb-
beroessererimasti l’ultimo
bastione:«Quinonèpresen-
teformalmentenessunrap-
presentante dello Sdi, evi-
dentemente non sono inte-
ressati a questa battaglia»,
ha accusato Santarossa.

Gianpiero Bellucci

«Clero: ancora troppe
ingerenze nello Stato»
Un convegno ieri in sala Aiace

MessaggeroVeneto
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